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MILANO Domenica 26 aprile 1998l’Unità29
Presente Napolitano firmato il protocollo tra Prefetto e sindaco che torna a pensare alle prerogative del collega di New York

Albertini sogna Giuliani
Frontale
Diciottenne
muore in moto
In uno scontro frontale tra
dueciclomotori,ungiovaneè
mortoeglialtri tre(tuttisenza
casco) sonorimastiseriamen-
teferiti.L’incidenteèavvenu-
to l’altra sera in viaBenedetto
Croce a Senago. I due ciclo-
motori si sono scontrati in
una doppia curva. Davide Ta-
gliabue, 18 anni, di Limbiate,
alla guida di una delle due
moto, è morto dopo il ricove-
ro all’ospedale di Garbagna-
te. Il ragazzo che era dietro a
lui, Luca Marcinò di 15 anni,
di Senago, è stato ricoverato
con prognosi di 30 giorni al-
l’ospedale diPaderno Dugna-
no. Prognosi riservata per il
conducente dell’altro ciclo-
motore, Simone Pagani di 17
anni, di Senago, ricoverato a
Niguarda. Il suo compagno,
Marco Esposito di 16 anni, di
Senago, ha riportato ferite
guaribiliin30giorni.
Un altro giovane, Mirko Frez-
zato di 22 anni, di Saronno
(Varese),èmortoieriall’albaa
Varedo, schiantandosi con la
sua «Clio» contro un platano
invialeBrianza.

Arrestato
Estorceva denaro
alla vecchia zia
Ha estorto denaro a una vec-
chia zia di 83 anni, arrivando
anche a minacciarla di morte
di fronte all’ultimo rifiuto.
Emilio M., 44 anni, un ope-
raio diBernareggio,è stato ar-
restato proprio in casa della
zia dai carabinieri, avvisati da
un’altra nipote dell’anziana
donna. L’uomo aveva lancia-
to la sua ultima minaccia per
telefono, dicendo alla zia,
Maria M., che l’avrebbe ucci-
sa se non gli avesseconsegna-
to 200mila lire. La donna si
era confidatacon una nipote,
limitandosi a dirle che uno
sconosciuto le aveva fatto
delle telefonate minacciose
chiedendole dei soldi. La ni-
pote è andata a denunciare il
fatto ai carabinieri, riferendo
che lo sconosciuto estorsore
si sarebbe recato la sera stessa
a casa della pensionata per ri-
tirare ildenaro. Imilitari si so-
no appostati davanti alla ca-
sa, e quando hanno visto en-
trare l’uomolohannoblocca-
to. Solo allora hanno scoper-
to che l’estorsore era il nipote
di Maria M., la quale ha con-
fessatochedatempoilnipote
pretendeva delle piccole
somme, nonostante avesse
un lavoro. Quando la donna
aveva cominciato a rifiutargli
i soldi, Emilio M. era passato
alleminaccedimorte.

Stazione Centrale
Uomo aggredito
e derubato
Due extracomunitari sono
stati arrestati con l’accusa di
rapina aggravata per aver de-
rubato e aggredito la scorsa
notte un passante nei pressi
della stazione Centrale. L’uo-
mo è stato percosso e nell’ag-
gressione gli si sono rotti an-
che gli occhiali. I due sono
stati sorpresi dagli agenti po-
codopole22.Sieranoappena
fatti consegnare quello che
l’uomo aveva in tasca, poche
decinedimigliaiadilire.

Aeroporti
Cisl: «A Malpensa
non c’è mercato»
Sulle polemiche tra Roma e
Milano circa la coesistenza di
due aeroporti internazionali
in vista dell’apertura di Mal-
pensa 2000, interviene la Fit-
Cisl Lombardia. «Il mercato
non esiste - dice il segretario
regionale Dario Balotta - nè a
Fiumicino nè alla Malpensa e
neppure a Linate: gli aeropor-
ti continuano ad essere mo-
nopoli naturali senza spazio
per la competizione». Si spie-
ga così, secondo il segretario
Fit-Cisl, «la crescita dei dati di
traffico di Linate nonostante
le tariffe siano tra le più alte
d’Europa, ed i suoi servizi tra i
meno efficienti: contro i 13
minutimedieuropei,aLinate
un bagaglio viene consegna-
toinoltre20minuti».

Presente Napolitano, ieri alle 11,30
a Palazzo Marino Albertini e Sorge
hanno firmato il protocollo d’intesa
che stabilisce le linee-guida alle quali
Comune e Prefettura dovranno ispi-
rarsiper lasicurezzadellacittà.Frutto
di un anno di confronto, l’accordo si
articolainottopunti.1)Costantirap-
porti per definire, almeno annual-
mente, le priorità di intervento nel-
l’ambito di un programma comune,
individuandoleareedipossibiliazio-
ni congiunte e di collaborazione. 2)
Nelle aree degradate e nei settori di
particolare rilevanza sociale, come
quellocommerciale,prevedereinter-
venti utilidiprevenzionee repressio-
ne. 3) Verifica, almeno annuale, dei
risultati. 4) Attivare un osservatorio
sulla sicurezza ed un monitoraggio
sulle attività intraprese. 5) Comuni-
cazioni concordate sulle condizioni
di sicurezza e sulle attività comuni.
6)Programmi comuni di educazione
civicarivolti inparticolareaigiovani.
7) Il sindaco informa il prefetto sui
piani d’azione e sui processi di ridefi-
nizionedelleZonedidecentramento
e si impegna a privilegiare, quando
saranno istituiti i vigili di quartiere,
l’apertura di presìdi di polizia muni-
cipale nei quartieri periferici a mag-
gior degrado sociale. 8) Il prefetto in-
viterà il sindaco alle sedute del comi-
tato provinciale per la sicurezza per
affrontare problematiche che riguar-
dano la città, e convocherà il comita-
toanchesurichiestadelsindaco.

GiudiziopositivodiGiorgioNapo-
litano: «Eccellente questo protocol-

lo, per concisione e concretezza», ha
dichiarato precisando di non avere
«mai fatto distinzione tra sindaci» in
rapporto agli schieramenti politici di
cui sono espressione. «Ovunque ho
cercato ed offerto collaborazione». Il
ministro ritiene significativo «che
Milano dia il suo contributo a politi-
chedisicurezzaurbana».

AncheAlbertini,cherinnovailsuo
vecchio sogno di emulare il sindaco
di New York Rudolph Giuliani, che
nellaGrandeMelaèilcapodellapoli-
zia, sprizza soddisfazione: «È un do-
cumento tipicamente ambrosiano.
Più conciso, più breve nelle clausole,
ma più pregnante nei significati. È
coerente con la delibera sulle aree ur-
bane da recuperare. Se non temessi
l’accusa di sindacalismo, direi che
rappresenta quasi una “concertazio-
ne”sulprogrammadisicurezza».

Il protocollo èdunque un prezioso
strumento di intervento che dovreb-
besintonizzarel’impegnodelComu-
ne, che secondo quanto ha dichiara-
to l’altra sera lo stesso ministro do-
vrebbeper lopiùoccuparsidel fronte

preventivo, con l’intervento tipica-
mente repressivo delle forze dell’or-
dine. Ma ieri quando il ministro Na-
politano è uscito e Albertini si è tolto
la giacca («Ora non c’è più il mini-
stro») e con De Corato e Finolli ha af-
frontato nel concreto i primi tre pro-
getti di intervento, l’interesse dei tre
uomini di giunta è stato attratto uni-
camente dal fronte repressivo. Eppu-
re il protocollo induce il Comune a
prendere atto «che la competenza in
materiadiordineesicurezzaedicon-
trastoalla criminalitàappartieneallo
Stato». Non un solo cenno alla pre-
venzione che il protocollo assegna
invecealComune:«Assumere inizia-
tive di prevenzione sociale dirette a
migliorare la vivibilità e la qualifica-
zione dei luoghi di vita per ridurre il
disagio sociale e ostacolare compor-
tamenti devianti». Nèallasolidarietà
che il documento considera «tappa
importante nel processo di migliora-
mento della qualità della vita urba-
na».

G.Lac.

Sulla sicurezza
avrà più potere
e sarà nel comitato

Dove sorgono
commissariati
e caserme

Arrivano rinforzi per le forze
dell’ordine: ai 300 uomini
già stanziati se ne
aggiungeranno presto altri
200, tutti carabinieri
provenienti dal servizio
traduzione detenuti. Sono
inoltre previste tre nuove
caserme, con 60 uomini
ciascuna. Già consegnate o
in via di consegna sono le
caserme di via Lago di Nemi
e via Chopin (polizia) e via
Falk (carabinieri). Entro
breve il consiglio comunale
approverà altri tre progetti:
il commissariato di polizia
«Cenisio» in via Cafiero per 4
miliardi 750 milioni, il
commissariato di polizia
«Lambrate» in via Feltre per 6
miliardi 660 milioni e la
stazione dei carabinieri
Gratosoglio per 4 miliardi
885 milioni. Infine in via
Milesi una caserma
dell’Arma con progetto
preliminare già approvato
da finanziare con un mutuo
di 5 miliardi e mezzo.

Un intervento della polizia al parco Sempione

Presentati da Albertini, De Corato e Finolli i primi tre progetti per l’ordine: nel mirino anche i viados e il Parco Sempione

Caccia ai venditori in Galleria
Per il Comune «è la risposta ai commercianti che protestano per gli orari liberalizzati»
Ancora prima del rodaggio, anche
i nobili princìpi sanciti dalproto-
collo, diventano insignificanti far-
delli residuali. È proprio vero che
lacultura della prevenzione e lo
spirito solidaristico sono estranei
alcodice genetico del centro de-
stra milanese: nesia prova ulterio-
reche nessunodi questi basilari
concetti lumeggia neppure fioca-
mente sui tre progetti-pilota pre-
sentati ieri con l’intento di dare al-
la città il segno del cambiamento.
Predominal’idea esclusivadi «ri-
pulire» piazze e strade.Via la feccia
umana, facciamo sparire iviados
davia Melchiorre Gioia e ivendi-
tori abusivi dalla Galleria e i ma-
rocchini spacciatori di hashish dal
ParcoSempione. Non un cenno al
ruolo concorrente -che inrealtà
dovrebbe essere prioritario - delle
politiche sociali che affrontino il
problemi diuna moltitudine di
poveraccie diseredati, uomini an-
che lorocome Albertini e De Cora-
to, mameno fortunati. Si attaglia al
centro destra di Milano la distin-
zione che Paul Tillich, teologo lu-
terano fuggitonel 1936 da Tubinga
per l’ira di Hitler, tracciava tra i
profeti veri e quelli falsi. I primi san-

no centrare il cuore del problemae
risolverlo. I secondi colpiscono il
cuore dell’uomo.
Si profilano dunque gravi rischi.
Alcuni di ordine pratico sono già
noti. Primo: cacciato dalCorsoo
dalle viecommerciali, il commer-
cio abusivo degli extracomunitari
non verrà risolto alla radice ma so-
lo spostato altrove. In alternativa,
o meglio in concomitanza,dovre-
mo registrare un’impennata di più
gravi delitti firmatida unapiù in-
foltita delinquenza extracomuni-
taria. Lo stesso dicasi - fatte le debi-
te variazioni - per la prostituzione
e il piccolo traffico di droghe legge-
redel Parco Sempione. Secondo:è
pressochèscontato che la sicurez-
za della città attuata con il solo pa-
raocchi della repressione divente-
rà l’alibi per scatenare la caccia in-

discriminata allo straniero. Una
«caccia» forse limitatanelledimen-
sioni, ma condotta con criteri
«scientifici» che recherà alcentro
destra i consensidei ceti piùprivi-
legiati, ma lo squilibrio che ne
conseguirà provocherà - è facile
prevederlo -graviconseguenze
proprio sull’assettodellaconvi-
venzacivile che si vorrebbe tutela-
re. Terzo: così come è stato ieri pro-
posta, la fase di decollo dei tre pro-
getti-sicurezza sembra ispirata più
da unapreoccupazione di imma-
gine che da finalità concrete in
quanto concentra l’attenzione sul
centrocittà, molto visibile,ma tra-
scuradel tutto lemeno appari-
scenti periferie doveabitano i tre
quarti della popolazione.

Giovanni Laccabò

IL COMMENTO

Una sola idea
«ripulire»

Tra pochi giorni, a cominciare da
maggio, scatterà la caccia al vendito-
re abusivo in corso Buenos Aires e
lungo le altre principali strade-vetri-
na della città. Lo ha preannunciato
ieri il vicesindaco De Corato a margi-
ne dell’incontro stampa con il mini-
stroNapolitano.

Un piano di attacco preordinato a
tavolino agli extracomunitari che
campano con la vendita spesso di
borsette contraffatte e spesso di pro-
dotti di origine sospetta, ma che non
costituiscono certo un agglomerato
criminogeno che meriti un’attenzio-
ne prioritaria. La verità è che sono vi-
sti come fattore di disturbo del com-
mercioregolare.

PerAlbertini «è lanostrarispostaai
commercianti che protestano per la
liberalizzazione degli orari». Quindi,
si direbbe, la repressione usata stru-
mentalmente per rabbonire una ca-
tegoria insoddisfatta, ma per motivi
non strettamente connessi al con-
trabbando. Eppure, secondo De Co-
rato, perfino il nuovo comandante
della terza legionedelleFiammegial-
le avrebbe dato piena disponibilità a
sguinzagliare i suoi finanzieri in una
cacciasenzaquartiereall’abusivoche
- ironia della storia - segnerebbe un

vero e proprio salto a ritroso per le
stesseFiamme gialle, anzi un vero ro-
vesciamentodiruolosesipensacheil
medesimoreparto53anniorsonoal-
la guida dell’allora colonello Alfredo
Malgeri si era coraggiosamente lan-
ciato alla caccia dei nazifascisti nella
LiberazionediMilano,tantodameri-
tare, siapureadistanzadimoltianni,
lamedagliad’oroallasuabandiera.

La repressione al commercio abu-
sivo compare tra i primi tre progetti
che l’assessore Dino Finolli ieri ha il-
lustrato nell’ambito della attuazione
delprotocolloeche,secondoAlberti-
ni, costituiscono solo un esempio
che la giunta ha reso noto venerdì al
comitatoprovincialeperlasicurezza:
«Ma quell’incontro non è stato con-
clusivo», ha precisato il sindaco. La
cacciatadegliabusivihacomeslogan
«No al salotto contraffatto» in quan-
to - spiega Finolli - si propone di can-
cellare «l’abusivismo commerciale
dalla Galleria e dal Corso Vittorio
Emanuele». La giunta propone di ri-
petere, mastavoltaconunassettoor-
ganizzatocosìda instaurareunveroe
proprio servizio continuato di con-
trolli, l’esperienza dello scorsonatale
con un schema operativo che preve-
de l’impiegoconcomitantedi carabi-

nieri o poliziotti e di vigili urbani. Ai
primi toccherebbe il compito di se-
questrare la merce illegale e procede-
re ai fermi,marimanendosulpostoa
presidiarlo, mentre i vigili urbani
avrebbero l’incarico di accompagna-
regliabusivi inquesturaopresso ico-
mandi dell’Arma. Nell’intento di Fi-
nolli,dovrebbetrattarsidiuna«repu-
listi» esemplare: «Se non riusciamo a
far rispettare le regole in luoghi limi-
tati come la Galleria, come possiamo
sperarediriuscircialtrove?».

Decisamente meglio il secondo
progetto, che riguarda il Parco Sem-
pione:Finollinonproponesolo lare-
pressionedeltrafficodidroga,maan-
che la restituzione dell’area all’uso
dei cittadini: pulizia, adozionedi toi-
lettes ecologiche, anche gazebo per
bibite e campetti di calcio. Carino lo
slogan: «Da area-rischio ad area ver-
de». Terzo progetto-pilota, la lotta ai
viados,apartiredaPortaVittoriaevia
Melchiorre Gioia, al grido di «Via i
viados», una categoria della prostitu-
zione che Finolli considera pericolo-
sa anche sotto il profilo sanitario:
«Costituscono una bomba biologi-
ca».

G.Lac.

L’intesa tra Aler e sindacati inquilini

Sospesi i mega-aumenti
negli alloggi popolari

MILANO HA IL CUORE IN MANO?
– DON GINO RIGOLDI DI COMUNITÀ NUOVA
– COMUNITÀ DI DON CHINO
– ASSOCIAZIONE “TERRE DI MEZZO”
– ASSOCIAZIONE “ANLAIDS”
– PROGETTO POLIEDRO
– ARCI SOLIDARIETÀ

Da anni si occupano dei deboli, degli esclusi, degli emarginati, degli
ammalati, dei tossicodipendenti; degli adolescenti e degli anziani.
Offrono accoglienza, organizzano comunità, operano per curare, ma
anche per prevenire; offrono reinserimenti lavorativi e formazione.
Sono sul territorio, gestiscono servizi sociali e alle persone per conto
della Pubblica amministrazione.

INCONTRIAMOLI
LUNEDÌ 27 APRILE ORE 21 - SALA IN VIA BODONI, 15

Dialogare con loro è una grande occasione di confronto e di conoscen-
za per quanti desiderano essere utili agli altri e per quanti, come noi,
credono che le risposte sociali debbano essere compito primario, oltre
che del volontariato, dell’agire politico delle Istituzioni.

Presiede:   A. MARICOS, consigliere comunale del Pds

Coordina: L. PALADINI, segretario sez. Pds “Bassi-Sala”

Pds - Sezione “Bassi-Sala“ - Via Bodoni, 3 - Milano

La Riforma della Polizia Municipale
al Servizio dei Cittadini e della loro Sicurezza

LUNEDÌ 27 APRILE 1998 dalle ore 9.30 alle ore 13.30
Sala Conferenze

Consiglio Regionale della Lombardia - Via Ugo Bassi n. 2 - Milano

Presiede PIERANGELO FERRARI
Segretario Unione Regionale Pds-Ds

Introducono ON. PAOLO CORSINI
Parlamentare (Commissione Affari Costituzionali)
CLAUDIO BRAGAGLIO
Consigliere Regionale (Commissione Affari Istituzionali)

Intervengono GIUSEPPE VANACORE
Segretario Generale Lombardia Cgil - Funzione Pubblica
MAURIZIO CARNAZZOLA
Comandante Polizia Municipale di Limbiate (Mi)
ROBERTO CITTERIO
(Ufficiale Polizia Municipale di Monza)
Responsabile Gruppo di Lavoro sulla Polizia Municipale della Cgil Lombardia
FILIPPO PENATI
Sindaco Sesto San Giovanni
VALTER MOLINARO
Capogruppo Pds-Ds Comune di Milano

Dibattito
Conclusioni FABIO BINELLI

Capogruppo Regionale Pds-Ds
ON. LUIGI MASSA
Parlamentare (Commissione Affari Costituzionali)

Gruppo Consiliare Pds-Ds

C’è soddisfazione tra i Democratici
di sinistra per l’intesa raggiunta tra
Alere sindacati casa (unicaeccezione
l’Unione inquilini, preccupata dalla
mancanzadicriteriprecisidicalcolo)
che sospende i mega-aumenti e ridi-
mensiona i canoni in vigore dal pri-
mo gennaio nei 141mila alloggi po-
polari lombardi, di cui 80mila solo a
Milano e provincia. Il comitatocitta-
dino di Ds definisce il compromesso
raggiunto l’altroieri «un buon accor-
do» che però «deve trovare una rapi-
da applicazione a livello locale», ca-
pace oltretutto di «coniugare affitti
equi a criteri di efficienza» sia ammi-
nistrativasiadiservizierogati.

In via provvisoria, fino alla fine
dell’anno, si pagheranno dunque af-
fitti più contenuti, mediamente, del
20%. Entro dicembre, infine, la Re-
gione dovrà varare la nuova legge di
riordino dell’edilizia residenziale
pubblica e quindi i parametri dei
nuovi canoni. Una prima indicazio-
ne in proposito si avrà a luglio quan-
do le Aler dovranno approvare i bi-
lanci consuntivi e si sapranno i dati

ufficiali di entrate e uscite, che per
leggedevonoessereinpareggio.

Si chiude così, almeno tempora-
neamente, il duro braccio di ferro tra
le Aler e i sindacati degli assegnatari
duratosettemesi.Unoscontroscatu-
rito anche in un ricorso al Tar contro
gli aumenti ritenuti eccessivi e so-
prattuttoperchébasati,agiudiziodei
sindacati, su conti «gonfiati». L’ade-
guamento degli affitti, con incre-
menti medi del 90% e punte del
250%, era stato determinato infatti
sul calcolo di un gettito complessivo
di 236 miliardi. Troppi. Il protocollo
stabilisce invece di riproporzionarlo
a 200 miliardi. Il risparmio per gli in-
quilini èdunquepari al15%cui siag-
giungerebbe un 5% sul valore delle
opere di manutenzione straordina-
ria.Ladiminuzionehaeffettoaparti-
reda luglio ‘97. Ora i sindacaticonta-
no di incontrare i dirigenti delle Aler
provinciali per stabilire le percentua-
li esatte da applicare e concordare le
modalitàdiconguaglio.

Rossella Dallò


